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SOMMARIO 

Negli ultimi decenni il cambiamento clima-

tico ha avuto un impatto negativo in molte 

comunità e settori produttivi, tra cui l’agricol-

tura e le industrie alimentari. Questi effetti 

negativi sono in crescita a causa dell’incre-

mento della temperatura media della super-

ficie terrestre. La perdita di sostanza organica 

e di fertilità, l’erosione e la degradazione del 

suolo mettono a rischio centinaia di milioni di 

persone ogni anno, per questo motivo sono 

da decenni all’ordine del giorno nei pro-

grammi di molte organizzazioni internazio-

nali come le Nazioni Unite, la Food and Agri-

culture Organization (FAO), la United Nations 

Convention to Combat Desertification (UNF-

CCD) e la United Nations Convention to Com-

bat Desertification (UNFCCD). 

Il suolo è la base della vita sulla terra e la sua 

fertilità è essenziale per la produzione agri-

cola, la sicurezza alimentare e il sostenta-

mento umano. L’agricoltura e l’industria ali-

mentare dipendono dal suolo e la gestione 

non sostenibile del territorio ha già compor-

tato la perdita di parte di questa risorsa vitale 

per le generazioni presenti e quelle future 

(Giornata mondiale del suolo dell'ONU, 

2019). L'umanità ha urgente bisogno di un 

suolo migliore, “betterSoil”, per una produ-

zione alimentare sostenibile. Un "betterSoil", 

è ricco di humus, fertile e pieno di vita. È al-

tamente resiliente e in grado di resistere a 

condizioni climatiche estreme, quali quelle 

causate dai cambiamenti climatici. Ma ospita 

anche un gran numero di organismi sotterra-

nei ed é il presupposto per la vita in superfi-

cie. Tutte queste proprietà - se trattate cor-

rettamente - ne fanno una fonte affidabile di 

cibo per una popolazione umana ancora in 

crescita. 

Il concetto di betterSoil è quello di un approc-

cio integrale e sistemico, che enfatizzi l'in-

sieme senza ignorare i singoli componenti. 

Combina la redditività economica con prati-

che di gestione sostenibile, la competenza ar-

tigianale, il rispetto per la natura, la ricerca 

scientifica, con un approccio globale al cam-

biamento climatico. Un terreno migliore è ca-

ratterizzato soprattutto da un alto contenuto 

di humus. Un suolo ricco di humus può essere 

ottenuto in tutto il mondo attraverso quattro 

semplici principi: a) gestione appropriata al 

tipo di suolo, b) gestione sostenibile delle col-

ture, c) uso intelligente di additivi naturali per 

il suolo come il compost e il biochar, d) inclu-

sione di colture perenni per la realizzazione 

di sistemi agroforestali. Questi principi, se 

propriamente applicati, possono aumentare 

la capacità di incremento e ripristino della so-

stanza organica del suolo (humus) e proteg-

gere in futuro la fertilità del suolo. 

Quali proprietà specifiche rendono l'humus 

un fattore chiave per la fertilità del suolo? 

L’humus è una riserva naturale di acqua e so-

stanze nutritive e fornisce l’habitat per gli or-

ganismi del suolo essenziali per la salute e la 

crescita delle piante. La presenza di humus 

non solo permette di incrementare la resa dei 

raccolti, in un momento di elevata perdita di 

biodiversità a causa dell'espansione delle 

aree agricole, ma contribuisce anche a mi-

gliorare la qualità del suolo. L'humus pro-

tegge il suolo da condizioni climatiche 

estreme e aiuta a bilanciare la disponibilità di 

sostanze nutritive per le piante. Fondamen-

talmente, l'humus trasforma il suolo in un or-
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ganismo vivente e resiliente, che simbolica-

mente sostiene l'obiettivo della sicurezza ali-

mentare e stabilizza le rese agricole sotto una 

crescente pressione climatica e socio-econo-

mica. Inoltre, l'humus è responsabile della sa-

lute del suolo e di un betterSoil. I terreni sani 

sono la chiave per un cibo sano e nutriente. 

Inoltre, un betterSoil è in grado di trattenere 

le emissioni di gas serra, in particolare di ani-

dride carbonica atmosferica (CO2; il gas serra 

più importante per i cambiamento climatici 

di origine antropica). La combinazione tra la 

formazione di humus e l'uso di biochar tra-

sforma il terreno in un efficace serbatoio di 

carbonio e in un potenziale "game changer". 

Questa capacità del suolo è fondamentale 

nella lotta contro la crisi climatica e per lo svi-

luppo sostenibile, soprattutto nei Paesi a 

basso e medio reddito. Infatti, un suolo mi-

gliore può consentire lo sviluppo economico 

e sociale nei Paesi a basso reddito e allo 

stesso tempo contribuire alla protezione del 

clima. È qui che un’azione globale e gli sforzi 

locali possono essere combinati. Del resto, i 

principi di un'economia dell'humus possono 

essere implementati e gestiti economica-

mente in tutto il mondo - anche in aziende di 

modeste dimensioni. 

IN CHE DIREZIONE CI STIAMO 

MUOVENDO AL MOMENTO? 

Gli effetti negativi del cambiamento climatico 

dovuti all'aumento della temperatura stanno 

 

 
1 Intergovernmental Panel on Climate Change, IPCC: 
Climate Change: Mitigation of Climate Change, 8, 
2014. 

colpendo le società di tutto il mondo. Condi-

zioni meteorologiche estreme, periodi di sic-

cità più lunghi, forti piogge e inondazioni, 

erosione, frane, salinizzazione, perdita di ma-

teria organica del suolo e desertificazione 

sono fenomeni in aumento che hanno un im-

patto negativo sulle società di tutti i paesi. 

Negli ultimi anni, molte organizzazioni come 

l'Intergovernmental Panel on Climate Change 

(IPCC) hanno dichiarato che questi impatti 

negativi aumenteranno drasticamente entro 

la fine di questo secolo, a seguito di un innal-

zamento stimato della temperatura media di 

circa 3,7 a 4,8°C, a meno che non vengano 

adottate serie misure di mitigazione su larga 

scala. Tenendo conto delle incertezze clima-

tiche nelle proiezioni, si può persino preve-

dere una temperatura ancora più elevata, da 

2,5 a 7,8°C (IPCC, 2014). 1 

Nel 2015, le nazioni del mondo hanno 

espresso, nella Convenzione di Parigi sui cam-

biamenti climatici, la volontà comune di limi-

tare l'aumento della temperatura media glo-

bale ad un massimo di 2°C (preferibilmente 

1,5°C) rispetto all’epoca preindustriale. Nello 

stesso anno, i 17 Obiettivi di Sviluppo Soste-

nibile (SDG) sono stati adottati dalle nazioni 

unite. I SDG mirano ad un mondo senza fame 

e povertà e senza impatti negativi su biodi-

versità e clima. Ma un mondo migliore ri-

chiede una crescita economica importante 

che crei prosperità, per soddisfare, tra le altre 

cose, le crescenti esigenze di una popola-

zione mondiale (ancora) in rapida crescita. 
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L'aumento del benessere è attualmente asso-

ciato a un maggiore consumo di risorse e a 

maggiori emissioni di CO2. Secondo l'attuale 

stato dell'arte, la complicata questione della 

simultanea fattibilità degli SDG - compresa la 

fornitura di energia sufficiente a tutte le na-

zioni come base per la prosperità - e la limita-

zione del riscaldamento globale al di sotto dei 

2°C stabilito dall'accordo di Parigi, rimane ir-

risolta. 

Il suolo è una risorsa fondamentale per la 

vita, lo sviluppo e la nutrizione di una popola-

zione in crescita. Svolge anche un ruolo im-

portante nel sistema climatico. A seconda 

delle condizioni del suolo e del modo in cui 

viene gestito, questa risorsa può mitigare gli 

effetti negativi del cambiamento climatico o 

contribuire a rafforzare la resilienza del suolo 

stesso. L'agricoltura svolge un ruolo molto 

importante in questo contesto, in quanto 

può contribuire ai cambiamenti delle condi-

zioni del suolo sia in senso negativo che posi-

tivo. Attualmente l'agricoltura è responsabile 

del 23% delle emissioni totali di gas serra di 

origine antropica, dell'80% della deforesta-

zione e della perdita di biodiversità,2 del 70% 

dell'utilizzo di acqua dolce3 e dell'inquina-

mento delle acque sotterranee4 e degli ecosi-

stemi acquatici. Purtroppo, le emissioni di 

gas a effetto serra provenienti dall'agricol-

tura, dalla silvicoltura e dalla pesca sono 

 

 
2 Wageningen University and Research Centre: Agri-
culture is the direct driver for worldwide deforesta-
tion. ScienceDaily. ScienceDaily, 25 September 2012. 
Available under: www.sciencedaily.com/re-
leases/2012/09/120925091608.htm. 
3 World Bank: Water in Agriculture, 2020.Available 
under https://www.worldbank.org/en/topic/water-
in-agriculture 

quasi raddoppiate negli ultimi 50 anni e po-

trebbero addirittura aumentare di un ulte-

riore 30% entro il 2050 - se non si compiono 

grandi sforzi per ridurle.5 Proprio come il si-

stema di produzione alimentare influisce ne-

gativamente sul sistema ecologico e clima-

tico globale, il cambiamento climatico è ora 

contrario e minaccia il sistema di produzione 

alimentare (o viceversa). Ciò è dovuto a pra-

tiche non sostenibili, che di conseguenza por-

tano alla perdita, all'erosione e al degrado del 

suolo. Pratiche agricole non sostenibili impe-

discono al suolo di svolgere adeguatamente 

le sue molteplici funzioni per l'uomo e gli eco-

sistemi. Questo porta ad una diminuzione 

della fertilità del suolo, del contenuto di car-

bonio e della biodiversità, ad una ridotta ca-

pacità di stoccaggio dell'acqua, a disturbi del 

ciclo dei nutrienti (sotto forma di gas e solidi) 

e ad una ridotta degradazione degli inqui-

nanti da parte del suolo. Il degrado del suolo 

ha un impatto diretto sulla qualità dell'acqua 

e dell'aria, sulla biodiversità e sul cambia-

mento climatico.  

Il rischio di perdita del suolo sta aumentando 

considerevolmente con il cambiamento cli-

matico in corso in tutto il mondo e probabil-

mente si verificherà ancora più velocemente 

di quanto la maggior parte delle persone pen-

sino. In questo contesto, la desertificazione 

dovuta all'erosione del suolo è un'altra sfida 

4 Food and Agriculture Organization of the United Na-
tions (FAO), International Water Management Insti-
tute (IWMI) and Water Land and Ecosystems re-
search program: Water pollution from agriculture: a 
global review, 2017. 
5 Food and Agriculture Organization (FAO): Soils help 
to combat and adapt to climate change, 2015. 
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globale che minaccia molti mezzi di sussi-

stenza in Europa - circa il 45% dei suoli euro-

pei ha un basso contenuto di materia orga-

nica e 13 dei 27 Stati membri dell'UE hanno 

già dichiarato di essere colpiti dalla desertifi-

cazione in corso. La desertificazione non ri-

guarda solo le regioni mediterranee, ma an-

che l'Europa centrale e orientale. La ridu-

zione della produzione alimentare, la perdita 

di fertilità del suolo, la diminuzione della na-

turale resilienza della terra e della qualità 

dell'acqua, l'aumento della povertà e la per-

dita dei mezzi di sussistenza sono conse-

guenze che in ultima analisi costringono le 

persone a migrare, non solo verso, ma anche 

all'interno dell'Europa. 6,7 

COSA SI PUÒ FARE? 

Potenzialmente, il settore agricolo riveste un 

ruolo fondamentale per il miglioramento 

delle condizioni di vita, per la stabilizzazione 

del clima e per un ecosistema sano. E’ un set-

tore chiave, e non solo in Europa, della coo-

perazione allo sviluppo, da cui dipende gran 

parte della popolazione mondiale. Un ap-

proccio innovativo all'agricoltura inverti-

rebbe gli effetti negativi della situazione at-

tuale. I suoli fungerebbero da serbatoio delle 

emissioni di gas serra, aumentando al con-

tempo la fertilità del suolo per una migliore 

qualità del cibo, aumentando la capacità di 

stoccaggio dell'acqua per combattere la de-

sertificazione, preservando al contempo la 

 

 
6 Desertification in the EU (European court of Audi-
tors), 2018 
7 euronews: What will be the new face of European 
agriculture in the coming years? Copernicus Europe’s 

biodiversità. Un approccio innovativo all'agri-

coltura renderebbe le pratiche fatte in questa 

direzione economicamente sostenibili per gli 

agricoltori. 

Il suolo è il fondamento della vita, così come 

della produzione alimentare e dei sistemi 

agricoli, per cui ha bisogno di betterSoil. L'hu-

mus è importante per la fertilità del suolo e 

può migliorare significativamente le pro-

prietà del suolo. Circa 2500 gigatoni di carbo-

nio sono trattenuti nell'humus in tutto il 

mondo - cioè più di tre volte il carbonio pre-

sente in atmosfera e cinque volte più del car-

bonio presente nella massa vegetale del 

mondo. Il carbonio resta nei terreni ricchi di 

humus per secoli. Attraverso la formazione di 

humus, miliardi di ettari di terreni degradati 

da un uso scorretto o eccessivo, o persi a 

causa della desertificazione, possono essere 

resi fertili. Una gestione attiva dell'humus 

può quindi cambiare in meglio la nostra agri-

coltura attuale. Di seguito sono riassunte le 

caratteristiche positive del terreno ricco in 

humus. 

  

eyes on Earth, 2020. Available under: 
https://www.euronews.com/2020/03/02/what-will-
be-the-new-face-of-european-agriculture-in-the-
coming-years 
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L'HUMUS DETERMINA 

QUANTO SIA SANO E FER-

TILE IL TERRENO. 

 

 

 

 

SUOLO CON HUMUS ... 

✓ contiene più vita di quanta ce ne sia sulla 

terra in termine di popolazione umana 

Il suolo con humus ha un'alta popolazione di 

microrganismi e una manciata di suolo ha più 

organismi di quanti esseri umani ci sono sulla 

terra. L'humus è un fattore chiave per l'abbon-

danza e la diversità della microfauna. Qual-

siasi tipo di trattamento del suolo come l’ap-

plicazione di sostanze minerali o chimiche che 

uccidono questi microrganismi e distruggono 

l’ambiente naturale porta alla perdita di hu-

mus e fertilità. 

✓ ha un'elevata capacità di assorbimento 

dell'acqua.  

Un terreno ricco in humus può assorbire fino a 

150 litri d'acqua all'ora. Durante le piogge 

estreme, che si verificano più frequentemente 

in condizioni climatiche mutevoli. Il terreno 

ricco di humus può assorbire rapidamente 

molta acqua piovana, facilitare il flusso dell'ac-

qua nel terreno e prevenire le inondazioni.  

✓ ha un'elevata capacità di stoccaggio 

dell'acqua.  

Per ogni 1% di crescita di humus si possono 

immagazzinare fino a 400 m3 di acqua per et-

taro. L’humus agisce come una spugna e as-

sorbe l'umidità quando piove, mentre suc-

cessivamente rilascia acqua. In questo modo 

aiuta le piante durante i lunghi periodi di sic-

cità. 

✓ ha un'enorme capacità di stoccaggio di 

sostanze nutritive. 

1% di humus a 30 cm di profondità del suolo 

significa un serbatoio di azoto supplemen-

tare di 2500 kg per ettaro. In altre parole, 

l'humus è un deposito di sostanze nutritive 

per il terreno, che impedisce che queste so-

stanze nutritive vengano lisciviate. 

✓ ha un elevato potere filtrante e tampone. 

Più alto è il contenuto di humus, migliore è la 

capacità di catturare e successivamente de-

gradare gli inquinanti. Si tratta di un effetto 

spugna, che contiene il filtraggio e la depura-

zione delle acque sotterranee e piovane. 

✓ permette il passaggio di acqua piovana 

supplementare e favorisce la formazione 

di acque sotterranee una volta che è sa-

turo di acqua.  

L'humus è come la polvere di caffè macinato 

grosso che permette al caffè di fluire nella vo-

stra tazza di caffè. Al contrario, il terreno po-

vero di humus è come il caffè macinato 

troppo finemente. L'acqua non può passare e 

non si ottiene il caffè. In questo caso, non si 

permette il flusso di acqua sotterranea nel 

terreno. 
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✓ rende la produzione più sicura e meno co-

stosa a lungo termine.  

Lo sforzo totale per la protezione delle piante 

e i suoi costi possono essere ridotti notevol-

mente.14  

✓ ha un alto potenziale di sequestro del car-

bonio. 8  

l'humus può legare 2-25 tonnellate di CO2
 per 

ettaro all’anno. 9,10,11,12  

✓ aumenta la salute delle piante e la pro-

duttività.  

Più alto è il contenuto di humus, più attivo è il 

terreno e più le piante possono diventare sane. 

L’humus aumenta la salute delle piante for-

nendo una nutrizione equilibrata e facilitando 

le interazioni tra le radici delle piante, i microbi 

del suolo e la struttura del suolo. Inoltre, l'hu-

mus alimenta e protegge i microbi del suolo, 

intrappola l'ossigeno, che è importante per lo 

sviluppo delle radici e supporta la crescita delle 

strutture radicali contribuendo a migliorare 

l’ambiente naturale. 

✓ preserva la biodiversità nelle foreste, 
nelle zone umide e nelle torbiere. 

 

 
8 Lal, R., Smith, P., Jungkunst, H. F., Mitsch, W. J., Leh-
mann, J., Nair, P. R., ... & Skorupa, A. L. The carbon se-
questration potential of terrestrial ecosystems. Journal 
of Soil and Water Conservation, 73(6), 145A-152A, 
2018. 
9 Dunst, G.: Humusaufbau: Chance für Landwirtschaft 
und Klima. Verein Ökoregion Kaindorf, 2015. 

Più alto è il contenuto di humus, maggiore è 

il rendimento per unità di superficie e minore 

è la necessità di espandere i terreni coltivati. 

✓ Può aiutare a migliorare l'immagine degli 
agricoltori. 

Mentre gli agricoltori nutrono le persone, di-

ventano protettori del clima e promuovono 

lo sviluppo sostenibile: ciò include la prote-

zione del clima, la protezione dell'acqua ridu-

cendo l'inquinamento da nitrati, la prote-

zione del suolo mantenendo o ricostruendo 

la fertilità del suolo, la produzione biologica 

utilizzando meno o idealmente nessun pesti-

cida, cibo più sano e paesaggi più gradevoli 

attraverso siepi e sistemi agroforestali. 

✓ Previene l'erosione tenendo insieme le 
particelle di terreno. 

L'humus protegge il terreno dalle tempera-

ture estreme e mantiene il pH del terreno, ri-

solvendo così i problemi di acidificazione o 

salinizzazione del terreno.  

Gia' solo questi fatti dimostrano che l'humus 

svolge un ruolo estremamente importante 

nel ciclo del carbonio e dell'azoto e puo' dare 

un contributo significativo alla chiusura di 

questi cicli. L'humus può dare un contributo 

importante alla mitigazione del cambia-

mento climatico e allo stesso tempo fornire 

10 Jones, C. E.: Liquid carbon pathway unrecognised. 
Australian Farm Journal, 8(5), 15-17.5, 2008. 
11 Luske, B., & van der Kamp, J.: Carbon sequestration 
potential of reclaimed desert soils in Egypt, 2009. 
12 Johnson, D., Ellington, J., & Eaton, W.: Development 
of soil microbial communities for promoting sustaina-
bility in agriculture and a global carbon fix (No. 
e789v1). PeerJ PrePrints, 2015. 
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diversi servizi ecosistemici (Co-Benefits) per 

l'uomo.13 Nel 2007 l'IPCC ha stimato che l'a-

gricoltura ha un potenziale mitigante di 5,5 - 

6 Gt CO2e all'anno, in particolare attraverso il 

sequestro del carbonio nel suolo. 

Le pratiche che portano alla formazione 

dell’humus possono incrementare la qualità 

e la ferilità del suolo e al tempo stesso tratte-

nere gas serra di origine antropica. Queste 

pratiche includono trattamenti del suolo ap-

propriati e una gestione delle colture sosteni-

bile come ad esempio il sovescio con legumi-

nose, l’utilizzo di cover crop o piante perenni, 

la rotazione colturale (ad esempio: mais-ce-

reali / cereali-mais o mais-orzo invernale-

soia), la consociazione (ad esempio: mais + 

fagioli, grano + camelina sativa, girasole + 

grano saraceno), l’uso colture miglioratrici 

(ad esempio trifoglio bianco sotto mais o ce-

reali), l’applicazione di compost o biochar e 

incorporazione di sistemi agroforestali.  L'a-

dozione di alcune di queste pratiche po-

trebbe rimettere il terreno sulla strada giusta 

per diventare un "betterSoil for a better 

world"! 

Da una prospettiva globale, la gestione 

dell'humus e un’agricoltura ad impatto posi-

tivo sul clima hanno un immenso potenziale 

per promuovere gli SDG e allo stesso tempo 

mitigare il cambiamento climatico. Secondo il 

rapporto dell'IPCC del 2019: “Eradicating 

poverty and ensuring food security can bene-

fit from applying measures promoting land 

 

 
13 Lal, R., Negassa, W., & Lorenz, K. Carbon sequestra-
tion in soil. Current Opinion in Environmental Sustaina-
bility, 15, 79-86, 2015. 

14 Intergovernmental Panel on Climate Change, IPCC: 
Climate Change and Land: an IPCC special report on 

degradation neutrality (including avoiding, 

reducing and reversing land degradation) in 

rangelands, croplands and forests, which 

contribute to combating desertification, 

while mitigating and adapting to climate 

change within the framework of sustainable 

development.” 14 

QUALI SONO GLI OBIETTIVI DEL 

DOCUMENTO? 

È urgente stabilire migliori pratiche di ge-

stione del territorio su scala più ampia, non 

solo per implementare gli SDG, ma anche per 

aumentare la resa delle colture per una po-

polazione in crescita e al tempo stesso ri-

durre le emissioni globali di gas serra nell'at-

mosfera. Per raggiungere questi obiettivi, è 

urgente mobilitare e creare legami tra i di-

versi attori a diversi livelli che possano contri-

buire alla gestione dell'humus e al migliora-

mento della qualità del suolo, al fine di acce-

lerare la cooperazione e l'impegno attivo. Per 

questi obiettivi c'è molto da fare: 

AI PROFESSIONISTI E AGLI AGRICOLTORI DEL 

SETTORE AGRICOLO (EUROPA + TUTTO IL 

MONDO): 

Le pratiche agronomiche nell’ottica better-

Soil devo essere prese in considerazione con 

maggior attenziona al livello globale. È estre-

mamente importante che gli agricoltori con-

tribuiscano con le loro pratiche agricole, so-

climate change, desertification, land degradation, 
sustainable land management, food security, and 
greenhouse gas fluxes in terrestrial ecosystems, 2019. 
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prattutto a chiudere i cicli naturali del carbo-

nio e dell'azoto. La chiusura di questi cicli è 

assolutamente necessaria per il migliora-

mento del suolo. Il fatto che questi due cicli 

siano aperti è una delle ragioni principali 

dello squilibrio atmosferico e quindi del cam-

biamento climatico. Se le aziende agricole si 

concentrano sulla chiusura dei cicli prati-

cando la gestione dell'humus, il carbonio e 

l'azoto possono essere conservati nel suolo. 

Gli agricoltori e gli altri professionisti possono 

costruire il ponte tra la mitigazione del cam-

biamento climatico e lo sviluppo economico 

portando nei campi migliori pratiche di colti-

vazione del suolo. Si dovrebbe garantire che 

ci siano enormi benefici rispetto ai costi, 

come già detto sopra. La costruzione dell'hu-

mus e le pratiche di betterSoil renderanno le 

aziende agricole più resistenti agli impatti ne-

gativi del cambiamento climatico. 

AL SETTORE PRIVATO (INDUSTRIA, IMPREN-

DITORI E AMMINISTRATORI):  

Il funzionamento di una economia mirata 

dell'humus e la chiusura dei cicli del carbonio 

e dell'azoto causano costi almeno durante la 

fase di transizione. Gli attori del settore pri-

vato possono sostenere finanziariamente 

questa transizione internalizzando volonta-

riamente i costi esterni delle loro attività eco-

nomiche - una questione che è stata ignorata 

per anni. Attualmente il settore privato pos-

siede da 5 a 7 volte più capitale e beni ri-

spetto agli Stati nazionali (Word Inequality 

Report, 2018).15 Gli attori del settore privato 

possono sostenere finanziariamente progetti 

 

 
15 Alvaredo, F., Chancel, L., Piketty, T., Saez, E., & Zuc-
man, G. (Eds.). World inequality report 2018. Belknap 
Press, 2018 

che mirano a costruire l'humus e a migliorare 

la qualità del suolo, eliminando contempora-

neamente le emissioni di gas serra dall'atmo-

sfera. Questi progetti possono catturare la 

CO2 atmosferica e quindi contribuire diretta-

mente alla protezione e allo sviluppo del 

clima. I costi esterni vengono così volontaria-

mente internalizzati. Tali progetti sono uno 

dei pochi casi di correlazione positiva tra la 

promozione del benessere in termini di SDG 

e la protezione del clima. In questo modo, 

essi contribuiscono a superare le contraddi-

zioni interne tra i singoli SDG e la questione 

della crescita economica (SDG 8) senza appe-

santire il clima (SDG 13), senza distruggere gli 

ambienti naturali e riducendo la biodiversità 

(SDG 14 e SDG 15). Il settore privato può con-

tribuire immensamente al raggiungimento di 

questi obiettivi globali, gli SDG, e quindi di un 

mondo migliore! 

 AGLI STATI NAZIONALI:  

I singoli stati hanno un alto livello di respon-

sabilità e di competenza in questo settore. 

Dovrebbero mettere in pratica la costruzione 

di humus e misure di betterSoil nei loro paesi 

e integrarle nelle loro politiche come misure 

utili per incoraggiare un maggior numero di 

agricoltori ad agire come protettori del clima 

e per promuovere lo sviluppo economico. La 

produzione agricola è gestita principalmente 

da molte piccole aziende agricole nei loro 

paesi ed è quindi un grande business. Gli stati 

nazionali dovrebbero fornire sostegno eco-

nomico e politico ai piccoli, medi e grandi 
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agricoltori per rendere non solo loro, ma an-

che la produzione alimentare del paese più 

resistente agli impatti negativi del cambia-

mento climatico, introducendo migliori prati-

che di coltivazione del suolo. La loro attua-

zione dovrebbe essere economicamente 

conveniente. 

ALL'UNIONE EUROPEA:  

L'Unione Europea può avviare progetti e atti-

vità su vaste aree non solo a livello europeo 

ma anche a livello globale per promuovere 

migliori pratiche del suolo e il miglioramento 

del contenuto di humus nei suoli degradati e 

sabbiosi. Tali progetti possono anche rendere 

nuovamente fertili i terreni europei erosi, le-

gare la CO2 atmosferica e quindi contribuire 

direttamente alla protezione del clima e alla 

resilienza degli agricoltori europei. Il Green 

New Deal e i programmi di ricerca come Ho-

rizon 2020 possono essere buone piatta-

forme per questo. Inoltre, l'UE dovrebbe 

porre un'enfasi molto più forte su principi mi-

gliori per il miglioramento del suolo, better-

Soils e humus nella sua Politica Agricola Co-

mune (GAP). Inoltre, l'UE può integrare nelle 

sue politiche migliori pratiche di gestione del 

suolo e il miglioramento del carbonio nel 

suolo come misure utili. Ciò significa che gli 

agricoltori e le parti interessate coinvolte 

nella produzione alimentare e nella gestione 

del suolo saranno ricompensati finanziaria-

mente per chiudere i cicli del carbonio e 

dell'azoto per prevenire, ridurre e rimuovere 

i gas serra atmosferici, facendo così qualcosa 

di buono per il clima.   

ALLE PERSONE DI TUTTO IL MONDO:  

Tutti noi possiamo contribuire ad aumentare 

la consapevolezza dei benefici di un suolo 

ricco in humus, e agire come ambasciatori di 

betterSoil. Più membri della famiglia, amici e 

colleghi possono essere mobilitati per lavo-

rare per un suolo migliore, e meglio è. Tutti 

noi possiamo mobilitare e motivare un mag-

gior numero di attori del settore privato e po-

litico a impegnarsi maggiormente nella pro-

tezione e nello sviluppo del clima globale at-

traverso le pratiche di BetterSoil. Infine, ma 

non meno importante, possiamo sostenere 

finanziariamente i progetti e gli agricoltori 

che applicano pratiche di conservazione e in-

cremento dell’humus nella gestione del suolo 

a livello globale e locale (note anche come 

Soil Carbon Enhancement / Sequestration 

Projects), rendendosi così neutrali dal punto 

di vista del clima. Ricordate: la vostra parteci-

pazione è importante per risolvere il puzzle 

globale per un mondo migliore! 

C'è un urgente bisogno di aumentare la con-

sapevolezza e di ottenere l'attenzione pub-

blica/privata per una migliore gestione del 

territorio. Le misure di incremento dell'hu-

mus devono essere intensificate il più rapida-

mente possibile e lanciate su milioni di ettari 

a livello europeo e mondiale da ministeri, or-

ganizzazioni internazionali, Nazioni Unite e 

molti altri. Politici, investitori, imprenditori, 

manager, agricoltori, scienziati, alunni, lavo-

ratori, studenti e tutti gli altri dovrebbero an-

dare di pari passo e impegnarsi per un "bet-

terSoil for a better world". 



 

  

 

Abbiamo bisogno di coraggio, di lungimiranza e di azioni concrete da 
parte di vari attori!  

betterSoil for a better world! 

La BetterSoil Initiative è collegata ad altre attività FAW/n. FAW/n lavora a stretto contatto con il 

Ministero Federale Tedesco per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (BMZ) e con la Deu-

tsche Gesellschaft für Internationale Zusammenarbeit (GIZ), in particolare con il  Marshallplan 

mit Afrika e con l’ Allianz für Entwicklung und Klima.  

L'Alleanza motiva gli attori non statali ad internalizzare volontariamente le loro esternalità e a con-

tribuire positivamente alla realizzazione degli SDG e alla protezione del clima attraverso progetti e 

attività adeguate nei paesi a basso e medio reddito. Le soluzioni basate sulla natura (Nature-based 

Solutions), che creano emissioni negative, sono una parte importante di tutto ciò. Ciò costituisce 

uno stretto legame con il BetterSoil.  

La FAW/s sta inoltre collaborando con la BMZ e la GIZ per la diffusione dell'idrogeno e del metanolo 

verde, il riciclaggio della CO2 e dei combustibili sintetici, che sono tra i pochi modi rimasti per af-

frontare contemporaneamente sia il cambiamento climatico che il progresso dello sviluppo in un 

mondo con una crescita demografica sempre più forte. Gli effetti positivi dei carburanti sintetici 

verdi possono essere ulteriormente potenziati se combinati con progetti nello spirito dell'Alleanza 

per lo sviluppo e il clima, in particolare quelli relativi al betterSoil 

 

http://www.bmz.de/de/laender_regionen/marshallplan_mit_afrika/
http://www.bmz.de/de/laender_regionen/marshallplan_mit_afrika/
https://allianz-entwicklung-klima.de/

